
lv U n i t à / sabato 13 aprile 1974 PAG. 13 / e c h i e not iz ie 
Conferenza stampa a Roma tenuta dalla delegazione della RDV ospite della CGIL 

I sindacalisti vietnamiti denunciano 
le violazioni degli accordi di Parigi 

Dopo più di un anno la pace non è ancora ristabilita nel sud • Un libro bianco che testimonia le aggressioni e la barbarie del regime di Thieu 
Il sostegno dell'imperialismo USA • Incontri e assemblee nelle fabbriche di tutta Italia - La sottoscrizione per la Casa della cultura ad Haiphong 

Negoziato SALT e crisi del Medio Oriente 

Discussi da Gromiko 
con Nixon i temi 

del vertice di Mosca 
Kissinger si dichiara pessimista sulla possibilità di raggiungere 
quest'anno un accordo sulla riduzione degli armamenti strategici 

« II conflitto militare non 
è cessato, la pace non è an
cora ristabilita nel Sud Viet
nam. a più di un anno dalla 
firma degli accordi di Pari
gi. Oltre duecentomila prigio
nieri politici debbono ancora 
vivere una vita di torture in 
migliaia di prigioni. Le liber
tà e i diritti democratici so
no calpestati, il diritto di au
todeterminazione del popolo 
sudvietnamita non è ancora 
applicato». E' la scarna 
drammatica denuncia pro
nunciata ieri mattina nel sa
lone della CGIL a Roma, da
vanti alla stampa italiana ed 
estera, dal compagno Nguyen 
Van But, membro del presl-

dlum della Federazione sin
dacale della Repubblica de
mocratica del Vietnam e ca
po della delegazione ospite 
della CGIL. 

« Incoraggiata e aiutata da
gli imperialisti — ha prose
guito Van But — la cricca 
bellicista e fascista di Van 
Thieu ha aperto migliaia di 
operazioni militari nelle zo
ne controllate dal governo 
rivoluzionario provvisorio, 
centinaia di migliaia di ope
razioni poliziesche, chiamute 
"di pacificazione", contro 
la popolazione sudvietnami
ta. L'imperialismo america
no, inoltre, continua la sua 
ingerenza negli affari inter-

In occasione del congresso del partito 

Messaggio del PCI 
ai comunisti canadesi 

Il comitato centrale del PCI 
ha inviato in occasione del 
XXII congresso il seguente 
messaggio al CC del Partito 
comunista canadese: 

« Cari compagni, in occa
sione del vostro XXII Con
gresso, vi preghiamo di acco
gliere il fraterno e caloroso 
saluto dei comunisti italiani 
e 1 nostri migliori auguri di 
successo per ì vostri lavori. 

Il vostro Congresso si svol
ge In un momento In cu! la 
acutizzazione della cris: che 
colpisce l'insieme dei paesi 
capitalistici pone più che mai 
i Partiti comunisti e tutte le 
forze progressiste e democra
tiche di questi paesi davan
ti ad importanti compiti co
muni. 

Diventa sempre più Impor
tante nei nostri paesi l'esi
genza della più ampia lotta 
unitaria per difendere le con
dizioni di vita delle masse 
lavoratrici, per mantenere ed 
estendere la democrazia, per 
salvaguardare e far progredi
re. contro l'imperialismo, la 
causa della pace e della di
stensione. 

Noi in Italia lottiamo per 
creare attorno alla classe 
operaia un vasto schieramen
to di forze democratiche, che 
comprenda tutte le grandi 
componenti storiche del mo
vimento popolare del nostro 
paese, comunisti, socialisti e 
cattolici, per un nuovo svi
luppo economico, che risol
va 1 grandi problemi storici 
e nuovi della società italiana. 
per difendere la democrazia 
contro ogni attacco autorità 
rio e per sviluppare 6empre 
nuove forme di partecipazio
ne popolare. Lottiamo, per 
una nuova politica italiana, 
capace di fare dell'Italia una 

forza autonoma ed attiva di 
pace e di distensione nel Me
diterraneo, in Europa e nel 
mondo e per favorire la col
laborazione di tutte le forze 
lavoratrici e democratiche del
l'Europa occidentale per co
struire un'Europa democra
tica, pacifica ed indipendente. 

Cari compagni, seguiamo 
con vivo interesse la vostra 
azione per unire la classe 
operaia e lo forze lavoratri
ci e democratiche canadesi 
nell'azione per l'indipendenza 
economici e nazionali contro 
11 dominio degù interessi Im
perialistici statunitensi, per 
una nuova costituzione 
che tenga conto delle esigen
ze b:-nazionah del vostro pae
se, per ia difesa e l'estensio
ne della democrazia. 

Siamo certi che il vostro 
XXII Congresso darà nuova 
forza alla lotta delle masse 
popolari canadesi per il pie 
no esercizio dell'Indipendenza 
naz-.onale, per il progresso 
economico e sociale del vo
stro paese, contro l'impenali-
tmo e per la pace e la di
stensione 

Con questo augurio vi pre
ghiamo di accogliere, cari 
compagni, 11 nostro più fra
terno saluto. Il Comitato Cen
trale del PCI». 

SENATO 

Energia nucleare: 
il governo dovrà 

presentare il 
piano del CNEN 

Accolta una precisa ri
chiesta del PCI che ha 
denunciato i gravi limiti 
del provvedimento go_ 

vernativo 

La commissione industria 
del Senato ha discusso il di
segno di legge governativo 
che prevede l'assegnazione al 
Consiglio nazionale per l'ener
gia nucleare di un contributo 
ordinario di 60 miliardi per 11 
1974. 

Critiche severe sono state 
formulate dai compagni Ber
tone e Veronesi i quali han
no rilevato che, con il prov
vedimento proposto, il gover
no rinvia per la quinta volta 
le sue scelte programmati
che nei confronti di un ente 
che. per poter funzionare ed 
assolvere i suoi compiti isti
tuzionali, richiede chiarezza 
di finalità e disponibilità fi
nanziarie articolate su basi 
pluriennali. 

Ciò è grave se si tiene 
conto del fatto che il CIPE 
non ha ancora approvato 
il progetto di piano quin
quennale 1973-77 varato dal 
consiglio di amministrazione 
del CNEN sin dal luglio scor
so e ciò nel momento In cui 
siamo in piena crisi energe
tica e da tutte le parti si in
siste nel sottolineare il ruolo 
alternativo dell'energia nu
cleare nei confronti della 
energia prodotta con le cen
trali termoelettriche tradizio
nali. 

Di fronte ad una situazio
ne così grave i senatori co
munisti hanno sostenuto la 
urgenza di un chiarimento 
di fondo, senza del quale non 
si può avallare ancora la pò 
litica dei « cerotti » annuali. 
I 60 miliardi previsti dal 
provvedimento, infatti, mi
rano soltanto a garantire la 
sopravvivenza « stazionaria » 
dell'ente. Per questo i sena
tori comunisti hanno chiesto 

i ed ottenuto un rinvio del 
j provvedimento impegnando il 
j sottosegretario Di Vagno a ri-
« prendere la discussione dopo 

la fissazione da parte del so-
I verno della data di presen-
I tazione al parlamento del pia-
1 no poliennale del CNEN. 

Sequestrato a Cordoba 
il direttore dell'USIS 

L'ERP dichiara di esserne l'autore - E' il primo fun
zionario USA ad essere sequestrato in Argentina 

BUENOS AIRES. 12 
La polizia ha comunicato 

che il capo del servizio in
formazioni degli Stati Uniti 
a Cordoba è stato sequestra
to oggi. Il funzionario è sta
to identificato per Alfred 
Laun. 

A quanto pare Laun ha 
opposto resistenza e secondo 
la polizia è rimasto ferito. 
Un funzionario ha detto. 

Prelevato nella sua abitazione 

senza fornire ulteriori rag
guagli. che Laun aveva nel
la sua abitazione una po
tente trasmittente. Successi
vamente l'ERP si è assunto 
la paternità del sequestro. 

Il comunicato inviato Agli 
organi di stampa dell'esercito 
rivoluzionario del popolo dice 
che Alfred Albert Laun, di 36 
Anni, viene trattenuto in un» 

« prigione del popolo » per
ché accusato di attività con
trorivoluzionaria nel Vietnam, 
a Santo Domingo, in Brasile e 
in Bolivia. 

II comunicato aggiunge che 
il direttore dell'USIS sarà in
terrogato «sui legami con 
il colpo di Stato fascista dei 
militari in Cile e altre con
nessioni con la Central In
telligence Agency (CIA) ame
ricana ». 

Il governo americano — 
hanno detto funzionari degli 
USA — non pagherà nulla 
per il rapimento. 

Si tratta del primo funzio
nario americano sequestrato 
In Argentina, e 11 quinto cit
tadino degli Stati Uniti se
questrato dai guerriglieri in 
meno di un anno. Gli altri 
erano uomini d'affari. 

ni del Sud Vietnam; ha in
tensificato l'aiuto militare 
all'amministrazione di Sai
gon introducendo decine di 
migliaia di nuovi consiglieri 
militati ». 

La struttura dei controllo 
e della penetrazione USA, 
mascherata sotto la forma di 
« consolati » o uffici di ap
parentemente innocui « servi
zi civili ». è illustrata nel li
bro bianco a cura del mini
stero degli esteri della RDV 
che i sindacalisti vietnamiti 
hanno distribuito. Foto ag
ghiaccianti documentano i 
barbari massacri, le torture 
più orrende che l'ammini
strazione di Saigon usa come 
normali strumenti di oppres
sione contro democratici, 
donne, bambini, caduti vitti
me delle rappresaglie. Tren
ta pagine fitte di stampa 
compiono un puntuale, me
ticoloso bilancio delle viola
zioni agli accordi di Parigi, 
anche per quel che riguarda 
il Laos e la Cambogia. 

Anche verso la RDV l'at
teggiamento degli USA rima
ne minaccioso e provocato
rio. Continuano, infatti, l 
raids aerei « di ricognizio
ne»; e. quel che è più gra
ve, l'amministrazione Nixon 
si è sottratta al suoi impe
gni per la ricostruzione del 
paese. « sfidando ancora una 
volta la stessa opinione pub
blica americana » — come ha 
rilevato Van But. 

I compiti che spettano, quin
di. ai lavoratori e al popolo 
vietnamita, nel nord, come 
nelle zone libere del sud o 
in quelle ancora oppresse da 
Van Thieu. sono estrema
mente ardui. Lo hanno am
messo chiaramente 1 sinda
calisti. rispondendo alle do
mande dei giornalisti. Nella 
RDV l'obiettivo primario è la 
ricostruzione. «Agli misi del 
'74 il governo — ha illustrato 
il capo delegazione — ha ela
borato ed approvato un pia
no biennale per ricostruire 
l'economia del paese ai livel
li dell'anteguerra. In questo 
ambito ai sindacati e alla 
classe operaia spetta un ruo
lo di primo piano, come sot
tolinea la risoluzione del ter
zo congresso sindacale che 
abbiamo tenuto nel marzo 
scorso. Dobbiamo fare eco-
nomic strettissime, poiché il 
nostro livello di vita è anco
ra molto basso. Certo, non 
siamo nella situazione del 
'45. quando una carestia uc
cise due milioni di persone. 
Oggi carestie non ve ne sono 
e neppure epidemie. Tutto 
ciò e già un importante risul
tato del regime socialista, 
che ci ha permesso di af
frontare, venti anni di guerra 
e di resistere, fino alla vit
toria. Ora dobbiamo avviare 
l'industrializzazione graduale 
del paese ed elevare il tenore 
di vita della popolazione evi
tando gli squilibri sociali ». 

Ma compito dei lavoratori e 
del popolo della RDV è an
che Il sostegno attivo alla 
lotta del loro fratelli sudviet-
namiti. Nel sud le condizio
ni economiche e sociali sono 
drammatiche. « Nelle zone 
controllate dalla cricca di 
Thieu — ha aggiunto il com
pagno Van But — la svaluta
zione della moneta, l'inflazio
ne e la crescente disoccupa
zione hanno creato condizio
ni allarmanti. Se a questo si 
aggiunge la più tirannica re
pressione, si comprende quan
to sia difficile organizzare 
clandestinamente le lotte e 
le proteste da parte degli 
operai e anche di altri strati, 
intermedi, intellettuali, ecc. 
che manifestano l'opposizio
ne al regime fascista ». 

Nelle zone controllate dal 
GRP. economia agricola an
cora prevalente ed arretrata 
ed un po' di artigianato so
pravvivono alla distruzione 
operata dal napalm, dai bom
bardamenti, dalla guerra chi
mica e batteriologica. « Ab
biamo bisogno, quindi, più 
che mai del sostegno attivo 
dei paesi socialisti, delle for
ze democratiche, dei lavora
tori di tutto ti mondo; di un 
grande fronte di solidarietà, 
di sostegno, di aiuto. Una im
portanza particolare assume 
per noi l'iniziativa della 
CGIL di indire una sottoscri
zione tra tutti i lavoratori 
italiani per costruire una ca
sa della cultura ad Haiphong, 
intitolata a Giuseppe Di Vit
torio ». 

Proprio la delegazione di sin
dacalisti vietnamiti, composta 
oltre che dal compagno Van 
But. da Nguyen Fuc Thanh 
e da Le Dinh Vinh, ha aper-

! to il mese di solidarietà In-
i detto dalla CGIL, partecipan-
j do ad assemblee, incontri, 
I iniziative in tutta Italia, Già 
I lunedi scorso a Cerignola. 

paese natale di Di Vittorio. 
I si è svolta una manifesta-
i zione pubblica, seguita, mar-
| tedi, da un incontro con do-
; centi e studenti dell'universi

tà di Bari e, mercoledì, con 
I il consiglio di fabbrica del-

l'Italsider di Taranto. Gli 
Impegni del compagni della 
RDV. fittissimi fino al 3 mag
gio quando si concluderà la 
loro visita nel nostro paese. 
proseguono martedì a Livor
no e a Piombino, mercoledì a 
Pisa, giovedì a Genova con 
1 portuali, venerdì a Torino 
alla Miraf'iiri, sabato a Va
rese e Brescia — solo per ci
tare le scadenze più vicine. 

IA sottoscrizione, d'altra 
parte, ha già raggiunto un 
primo risultato: le compagne 
Impiegate alla CGIL hanno 
annunciato. Infatti, di aver 
raccolto circa 400 mila lire, 
rispondendo all'appello lan
ciato nel corso della festa 
della donna, l'8 marzo. 

s. ci. 

La delegazione vietnamita composta (da sinistra) da Nguye n Fuc Thanh, Le Dlnh Vlnh e Nguyen Van But, insieme 
ai segretari confederali Bonaccini e Giunti, durante la conte renza stampa 

Era il punto di partenza per attacchi alle zone libere 

FORZE DEL FNL HANNO ESPUGNATO 
LA BASE SAIGONESE DI TON LE CHAN 
Van Thieu mobilita i bombardieri per distruggere gii impianti — Limitazioni ai funzionari GRP 

Continua il fermento in Etiopia 

Destituito il sindaco 
ieri ad Addis Àbeba 

La decisione presa dal governo - I militari occupa
no la città di Giggiga 

ADDIS ABEBA, 12 
Il governo etiopico ha ri

mosso dalla carica il sindaco 
di Addis Abeba. Halle Glor-
gìs Workineh, dopo la mani
festazione di massa inscena-" 
ta ieri da circa io mila di
mostranti che chiedevano la 
sua destituzione. 

Intanto, secondo notizie 
giunte in serata ad Addis Abe
ba. si sarebbero rinnovati epi
sodi di ribellione a Giggiga 
fra i reparti della Terza divi
sione, nell'Etiopia orientale. 
La terza divisione è già stata 
protagonista la settimana 
scorsa di un'azione di forza 
nella città di Harar ritornan
do successivamente nelle ca
serme. 

In particolare, reparti di 
truppa avrebbBro assunto il 

Sihanouk 
nella RDPC 

PYONGYANG. 12 
E' giunto oggi a P>ong\ang 

in \ Esita ufficiale il capo di 
Stato della Cambogia e presi 
dente del Fronte unico naziona
le della Cambogia. Norodom Si
hanouk. Egli è stato ricevuto 
dal presidente della RDPC Kim 
Il Sung e da altre personalità 
ufficiali. 

controllo del centro abitato d. 
Giggiga, che è vicino alla 
frontiera con la Somalia, arre
stando alcuni alti ufficiali e 
un certo numero di noti com 
mercianti. Secondo un viag
giatore giunto ad Addis Abeba 
da Giggiga, reparti della bri
gata meccanizzata della ter
za divisione hanno fermato 
parecchi commercianti di 
Giggiga accusati di avere ac
caparrato derrate alimentari 
e di venderle a prezzi esorbi
tanti. I militari avrebbero 
chiesto alle autorità di pren
dere rapidamente misure con
tro gli accaparratori di derra
te alimentari e gli speculatori. 

Dal canto suo la televisione 
etiopica ha questa sera diffu
so la richiesta degli agenti di 
polizia della provincia di Har-
rar per l'immediato esonero 
del capo della polizia, genera
le Yilma Sibeshi. Già due 
giorni fa questa richiesta era 
stata avanzata dalla polizia 
della provincia; secondo noti
zie non ufficiali ad Addis Abe
ba. il capo della polizia avrete 
be già dato le dimissioni 

Ad Addis Abeba è terminato 
oggi, dopo due settimane, lo 
sciopero degli spazzini, che 
avevano chiesto le dimissioni 
del sindaco della capitale (de
stituito — come si è detto — 
dal governo). Continua inve
ce lo sciopero dei funzionar: 
doganali e del ministero del
le finanze. 

SAIGON, 12 
La base saigonese di Tong 

Le Chan dalla quale, nel cuo
re di una regione amministra
ta dal GRP, sono partiti negli 
ultimi 16 mesi i feroci attac
chi dei rangers contro i vil
laggi e le zone lìbere circon
vicine, è stata duramente, at
taccata dai reparti del Fron
te nazionale di liberazione 
che vi si sono successiva
mente insediati. 

Per impedire che i patrioti 
entrassero in possesso del 
materiate bellico abbandona
to dai suol mercenari in fuga, 
Van Thieu non ha esitato a 
scatenare la sua aviazione in 

Celebrato il 38° 
anniversario 

della Repubblica 
spagnola 

Il 38.mo anniversario della 
Repubblica spagnola è stato ce
lebrato. ieri, con una manife
stazione al teatro delle Arti. E' 
intervenuto, tra gli altri. Alva-
rez del Vayo, che fu ministro 
degli esteri della Repubblica 
spagnola e commissario gene
rale dell'esercito durante la 
guerra contro il fascismo. 

Nel corso della manifestazio
ne. indetta dal comitato contro 
il fascismo nel Mediterraneo, è 
stato lanciato un appello ai de
mocratici perché si oppongano 
alle spietate repressioni in at
to nel regime fascista. 

Messaggi di solidarietà con la 
lotta del popolo spagnolo sono 
stati inviati da Giuseppe Bran
ca. Raffaele De Grada. Paolo 
Pescetti e da Armando Uribe. 
ex ambasciatore cileno del go 
verno di Unidad Popular a Pe
chino. 

Per la formazione di un governo di coalizione 

Rotte in Belgio le trattative 
tra socialisti e democristiani 
Probabili nuove elezioni - Progressi unitari a sinistra 

BRUXELLES. 12 
I socialisti belgi hanno rot

to le trattative con i democri
stiani per il governo di coali
zione. decidendo di passare al
l'opposizione Si rafforza così 
la possibilità d: un ricorso a 
njovc e!o7io,n. 

I socialisti, che erano stati 
al governo per sei anni in coa
lizione con altri partiti, si era
no dimessi in gennaio provo
cando le elezioni generali del 
10 marzo. Con una radicale 
< svolta a sinistra > avevano 
impostato la campagna elotto 
rale sulla richiesta di maggiori 
poteri alle regioni, maggiori 
controlli statali sull'industria. 
libertà di aborto e creazione 
di un sistema scolastico unico 
che incorporasse le scuole cat
toliche. 

Sia i democristiani che i so
cialisti erano usciti dalle eie-
rioni come i due partiti più 
importanti dello schieramento 
politico belga, ma senza la for
za sufficiente per governare 
da soli. I socialisti avevano re
spinto l'idea di trattative con 
il partito liberale per una coa
lizione a tre, lasciando al pri-

| mo ministro designato, il de-
I mocristiano Leo Tmdemans. 
i un'unica alternativa che era 
I appunto quella di tentare un 
j governo a due. 
i Ma. dopo tre settimane di dif

ficili negoziati, in cui i mae-
giori ostacoli sono risultati la 
questione della scuola e quella 
dei poteri regionali, i socialisti 
hanno rotto ieri sera le trat
tative. 

Tiedemans si è incontrato sta
mani con il re Baldovino. Egli 
cercherà probabilmente di rac
cogliere una fragile maggioran
za con i liberali ed ì partiti 
vallone e fiammingo o di for
mare un governo monocolore 
di minoranza. 

In ambedue i casi, sembrano 
probabili elezioni anticipate. 

Si delinea anche la possibi
lità di un fronte delle sinistre 
che vada dai democristiani di 
sinistra ai comunisti. Questo 
fronte si sta già concretando 
a livello municipale e nelle 
dimostrazioni di piazza. 

I«» decisione odierna dei so
cialisti è un passo verso la 
sua realizzazione al livello par
lamentare. 

GoSdstuecker 

privato della 

cittadinanza 

cecoslovacca 
PRAGA, 12 

Edward Goldstuecker, l'ex 
rettore dell'università di Pra
ga. in esilio, è stato privato 
della cittadinanza cecoslo
vacca. Lo riferisce l'agenzia 
CTK. 

Secondo il ministro degli 
interni della Slovacchia. 
Goldstuecker, che ha 61 anni 
«durante la permanenza al
l'estero ha svolto attività 
ostile alla Cecoslovacchia. 
danneggiando gli interessi 
dello Stato». L'ex rettore la
sciò la Cecoslovacchia nel
l'agosto del '68 a seguito del
l'intervento degli eserciti del 
Patto di Varsavia, 

una successione di indiscri
minati raids, che hanno fatto 
strage degli stessi saigonesi 
rimasti feriti nei combatti
menti. 

«Fonti militari di Saigon 
— dice l'agenzia americana 
AP — riferiscono che una 
trentina di bombardieri sud-
vietnamiti hanno-raso<al suo
lo la base di Tong Le Chan 
poche ore dopo che i reparti 
del PNL ne avevano travol
te le difese. Secondo le fonti, 
si teme che nel pesante bom
bardamento abbiano trovato 
la morte soldati governativi 
gravemente feriti ». La base 
era presidiata da 259 uomini, 
la cui sorte non è nota, ma 
è immaginabile. 

Il generale Phan Hoa Hiep, 
capo della delegazione saigo
nese in seno alla Commissio
ne militare mista, ha ammes
so che ulmeno « una cinquan
tina» di rangers erano rima
sti feriti « nei combattimenti 
che si sono svolti nei giorni 
scorsi, e che molti altri sof
frono per malattie e denu
trizione ». 

Questa impresa agghiaccian
te dei collaborazionisti richia
ma, sia pure in scala ridotta. 
quella, per molti aspetti ana
loga, compiuta direttamente 
dagli americani alla fine del-

> l'agosto 1972, quando,, dopo 
la liberazione di Que Son, i 
B52 di Nixon massacrarono 
almeno 300 rangers saigone
si rimasti feriti, alla base 
« Ross » 

L'autodistruzione della ba
se di Tong Le Chan è stata 
accompagnata da altre azioni 
di rappresaglia da parte sai
gonese, sia sul piano bellico 
che su quello politico diplo
matico nei confronti dei rap
presentanti del GRP. Il porta
voce dell'amministrazione ha 
annunciato « una serie di li
mitazioni — riferiscono le 
agenzie occidentali — ai pri
vilegi diplomatici che sono 
stati accordati al funzionari 
vietcong (de'. GRP - n.d.r.) a 
Saigon e in altri centri sudviet-
namiti ». Sono state in parti
colare sospese le settimanali 
conferenze stampa del porta
voce del GRP a Saigon. 5ono 
stati annullati i voli settima
nali che collegano Saigon a 
Loc Ninh — città ammini
strata dal GRP — ed è stato 
minacciato il divieto di spo
stamenti dei rappresentanti 
del GRP a Saigon e la sop
pressione dello status diplo
matico. I delegati di Thieu 
hanno anche sospeso unilate
ralmente. per i'ennesima vol
ta, le conversazioni di Parigi 
tra le parti sudvietnam'.te. 

Sul piano militare i fantoc
ci hanno intensificato i bom
bardamenti contro le zone li
bere. La delegazione del GRP 
a Saigon ha reso noto che 
cacciabombardieri hanno at
taccato « barbaramente un vil
laggio a circa un chilometro 
da Loc Ninh, colpendo una 
scuola e case di abitazione e 
uccidendo o ferendo decine 
di persone». 

Il maggiore Phuong Nam, 
portavoce della delegazione 
de; GRP nella Commissione 
militare mista ha anche an
nunciato che « bombardamen
ti dell'aviazione saigonese — 
riferisce l'agenzia AP — han
no attaccato la sede del co
mando vietcong. 120 chilome
tri a nord di Saigon». 

• • * 
WASHINGTON. 12 

' Il segretario alla Difesa de
gli Stati Uniti. Jamo. Schle-
singer, ha negato, risponden
do a un giornalista, che gli 
avvenimenti In corso possano 
prospettare una « offensiva » 
del PNL nel Vietnam del Sud. 
Schleslnger partecipava a un 
pranzo al «National Presa 
Club ». 

WASHINGTON, 12 
Il ministro degli esteri so

vietico Gromiko si è Incon
trato oggi a Washington con 
11 Presidente Nixon e con il 
segretario di Stato Kissinger. 
SI è trattato di lunghi collo
qui che sono stati dedicati 
in primo luogo alle questioni 
connesse con il prossimo viag
gio di Nixon a Mosca, all'an
damento del negoziato sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici, al Medio Oriente. 
Gromiko si trova negli Stati 
Uniti per l'Assemblea genera
le delle Nazioni Unite, davan
ti alla quale ha pronunciato 
ieri un importante discorso 
sul problemi concernenti la 
economia mondiale. 1 paesi in 
via di sviluppo e le loro ric
chezze, la situazione nel cam
po energetico. 

Il tono dell'Incontro fra 
Nixon e Gromiko è stato cor
diale: il presidente america
no appariva di ottimo umore 
ed ha scherzato con l'ospite 
sovietico in presenza dei fo
tografi. Nel corso del collo
quio tuttavia è emerso che 
i problemi constatati duran
te la recente visita di Kis
singer a Mosca, circa la pos
sibilità di concludere rapida
mente un accordo sulla limi
tazione degli armamenti stra
tegici, sono ancora aperti. 

In realtà, ancora prima del
l'incontro Nlxon-Gromiko-Kls-
singer, lo stesso segretario dì 
Stato aveva già rilasciato al 
giornalisti una dichiarazione 
in tal senso. « Non avremo 
un accordo permanente que
st'anno — aveva detto Kis
singer — e non è nemmeno 
chiaro se si potrà arrivare 
ad un accordo parziale. Stia
mo ora discutendo la que
stione. Dovremo presentare 
nuove proposte ai sovietici e 
tutto dipenderà da quello che 
ci rlsponderann.o ». Era sta
to anche chiarito che le dif
ficoltà derivano soprattutto 
dalla diversità qualitativa e 

quantitativa degli armamenti 
dei due Paesi e dei rispetti
vi programmi di ammoderna
mento tecnologico. La dichia
razione pessimistica di Kis
singer aveva sorpreso l gior
nalisti. poiché non più tardi 
del mese scorso Nixon aveva 
dichiarato che l'Intesa fra 
Mosca e Washington sarebbe 
stata raggiunta entro il 1974 
ed • anche per 11 fatto che 
l'annuncio era stato dato da 
Kissinger prima dell'incontro 
con il ministro degli esteri 
sovietico. 

Al termine del colloquio, 
comunque, Kissinger ha con
fermato quanto aveva detto 
circa la improbabilità di un 
accordo permanente, ma è ap
parso voler mitigare l'im
pressione che la sua prece
dente dichiarazione poteva 
aver suscitato. Egli Infatti ha 
aggiunto che « resta sempre 
la possibilità di accordi par
ziali In una sfera più limi
ta ta» e si è detto certo che 
saranno raggiunti « accordi 
sostanziali in altri settori », 
presumibilmente quelli del 
commercio e degli scambi cul
turali. In ogni caso — ha 
detto ancora Kissinger — 
«tutto ciò non vuol dire che 
la distensione sia In perico
lo o in difficoltà. Molto sem
plicemente non possiamo dir
vi altro se non che è stato 
fatto -.del progresso: che ci 
Sia o meno un accordo SALT. 
il'vertice sovietlco-americano 
ci sarà». 

Nel corso del colloquio con 
Gromiko. Infatti, è stata di
scussa ' anche la data della 
visita a Mosca del presiden
te americano. In linea di 
massima il viaggio dovrebbe 
aver luogo in giugno o in lu
glio; un annuncio ufficiale 
sarà dato in un secondo 
tempo. 

Dall'una e dall'altra par
te si è tenuto a sottolineare 
l'importanza che vada avan
ti il dialogo, e con esso il 
processo di distensione: se
condo fonti sovietiche a 
Washington, riferite dall'AN-
SA. Gromiko ha detto oggi 
a Nixon che Mosca è «estre
mamente interessata » a far 
si che la visita dello stesso 
Nixon in URSS si trasfor
mi « in un grande successo 
per la pace». 

Tornando alla questione 
del negoziato SALT, va se
gnalato il fatto che ieri se
ra avevano inviato una let
tera a Kissinger i capi dei 
gruppi repubblicano e demo
cratico al Senato. Hugh Scott 
e Mike Mansfield. Nella let
tera. firmata da 26 senatori, 
si assicura l'appoggio agli sfor
zi per raggiungere un nuovo 
accordo sulla limitazione de
gli armamenti strategici, ac
cordo la cui importanza « de
ve sormontare ogni difficoltà 
interna immediata ». Kissin
ger viene invitato « a compie
re ogni sforzo per avvertire 
l'URSS di non valutare erra
tamente la determinazione 
del congresso e del popolo 
americano di raggiungere ac
cordi leali ed onesti che con
tribuiscano ai nostri vitali in
teressi di sicurezza naziona
le». Secondo gli osservatori 
questa iniziativa, che propu
gna la prosecuzione del nego
ziato. è una « controffensiva » 
per fronteggiare le pressioni 
dei gruppi contrari allo svilup
po della distensione. Da que
sti gruppi è venuta di recen
te la richiesta che Nixon an
nulli il viaggio di giugno a 
Mosca perché l'affare Water-
gate ne pregiudicherà la forza 
e il peso nella trattativa con 
i sovietici. 

Stasera Inoltre 11 senatore 
Mansfield ha anche annuncia
to che Nixon sta consideran
do la possibilità di recarsi ad 
Helsinki in maggio per assi
stere ad alcune sedute della 
conferenza Est-Ovest sulla si
curezza e la coopcrazione in 

Europa. La Casa Bianca non 
ha comunicato nulla in me
rito, ma Mansfield, ha detto 
che lo stesso presidente lo 
aveva autorizzato a diramar
la dieci giorni fa (poco dopo 
il rientro. di Kissinger da 
Mosca). 

Gli osservatori politici ri
tengono che il viaggio di Ni
xon nella capitale finlande
se — come la intensa atti
vità diplomatica di questi 
giorni — rientri nell'ambito 
di una controffensiva in atto 
da parte del Capo dello Sta
to americano per tentar di ar
ginare gli effetti del caso 
Watergate. Il portavoce della 
Casa Bianca Ziegler aveva in
fatti detto ieri, dopo l'incon
tro tra Nixon e il presidente 
algerino Bumedien, ohe 
« il presidente è più che mal 
al timone del governo, anche 
in politica estera ». 

Sulle materie prime 

I lavori 
dell'Assemblea 
delle Nazioni 

Unite 
NEW YORK. 12 

E" proseguito per il quarto 
giorno, dinanzi all'Assemblea 
dell'ONU. il dibattito sulle 
materie prime e sulle propo
ste per la realizzazione di 
« nuovi rapporti economici In
ternazionali ». 

Nella sessione di ieri, fino 
a pomeriggio inoltrato, ave
vano parlato i presidenti del
la Gambia e del Gabon ed 
1 ministri degli Eiteri di Tu
nisia. Jugoslavia, Guinea e 
Giappone. 

Dawda Jawara, presidente 
della Gambia, ha detto che 
nell'ultimo anno, nel mondo 
intero, si sono manifestate 
condizioni di crisi tali (ener
gia, sistema monetario, infla
zione galoppante) da mettere 
in pericolo « l'esistenza stessa 
del terzo mondo; in partlcolv 
re. a causa della* fluttuazio
ne continua delle monete, 
l'accordo di Bretton-Woods si 
è rivelato incapace di ri
spondere al bisogni delie eco
nomie in fase di sviluppo ». 
Occorre quindi che venga 
esteso il ruolo dei diritti spe
ciali di prelievo e che venga 
rafforzato 11 Fondo moneta
rio internazionale. Per la sic
cità che ha colpito il Sudan, 
il Sahel ed l paesi vicini, Ja
wara ha auspicato uno sfor
zo internazionale come unica 
maniera di rimettere le popo
lazioni locali sulla strada del
la guarigione. 

Oggi sono Intervenuti, fra 
gli altri, il ministro degli 
esteri olandese. Max Van der 
Stoel, il presidente della Sier
ra Leone, Siaka Stevens. e il 
ministro degli esteri della Co
sta d'Avorio, Arsene Assouan 
Usher. 

Secondo Van der Stoel. la 
sessione in corso è « 11 primo 
passo verso una valutazione 
globale del sistema economico 
internazionale allestito tren-
t'anni fa ». Van der Stoel ha 
sottolineato più volte che 11 
mondo è entrato « In una fase 
di interdipendenza ». per cui 
— ha detto — « gli interessi 
di pochi, non possono essere 
ulteriormente isolati daali In
teressi di molti, né la pro
sperità di pochi può essere 
separata dalla povertà di 
molti ». 

Il ministro olandese ha ae-
glunto che « solo accordi su 
scala mondiale possono rap
presentare una soluzione e 
fornire una base per relazioni 
economiche strette, basate 
sull'uguaglianza, sugli inte
ressi comuni, sulla giustìila 
e sulla cooperazione ». 

Il presidente della Sierra 
Leone ha detto che se si con
tinua a discutere sull'aiuto 
economico ai paesi in fase di 
sviluppo senza operare in con
creto. tra non molto sarà inu
tile anche discutere, poiché 1 
sistemi economici di numero*! 
paesi del Terzo Mondo sono 
già sull'orlo del collasso e po
trebbero essere irrimediabil
mente compromessi 

Il ministro degli esteri del
la Costa d'Avorio ha chiesto 
invece in particolare: aiuti al 
paesi in fase di sviluppo con
cessi a speciali condizioni d! 
favore (50 anni di tempo per 
il rimborso e due per cento 
di tasso d'interesse) ed una 
rivalutazione dei prezzi delle 
materie prime secondo mec
canismi automatici ancorati 
all'inflazione ed alle fluttua
zioni monetarie. 

COMUNE DI S0RAN0 
PROVINCIA DI GROSSETO 
Il Comune di Sorano (Gros

seto) indirà, tra breve, una li
citazione privata da effettuar
si con il metodo di cui all'art. 1. 
lettera C) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. per l'appalto dei la
vori di restauro della pavimen
tazione della via del Pretorio 
e di ripristino dell'antica stra
da dell'Oratorio, poste entram
be nel centro storico di Sovana. 

L'importo dei lavori a ba«e 
d'appalto è di L. 130.000.000. I* 
imprese interessate, iscritte al
l'Albo Na7ionale dei Costrutto
ri per la categoria e l'importo 
suddetti, dovranno produrre 
domanda in carta legale entro 
venti giorni dalla data del prò 
sente avviso. 

IL SINDACO 
(dati. Alberto Carrai!) 


